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Draghi: “Investire sul porto di Genova significa farlo per 
tutto il Paese” 
Il premier in visita allo scalo: “Qui si è fatta la storia dell’Italia. La 
ricostruzione post-Morandi un modello da seguire”. Gli applausi del 
cluster marittimo 
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“Il porto ha fatto la storia di Genova e dell’Italia. Investire su queste banchine 
significa investire su tutto il Paese, perché è grazie a questo scalo che l’industria 
del nord ha raggiunto la sua dimensione e ancora oggi continua a lavorare ad 
altissimo livello”. Parole – e musica, per l’interessata platea di ascoltatori del 
cluster marittimo e portuale della Liguria – del presidente del Consiglio dei 
Ministri Mario Draghi, in visita a Genova. 
 
Un programma fitto svolto tutto nel corso della mattinata: prima un giro dello 
scalo a bordo di una unità della Guardia Costiera, quindi l’incontro a palazzo 
San Giorgio, sede dell’AdSP del Mar Ligure Occidentale, con le autorità e gli 
stakeholder, poi un tributo alla Radura della Memoria, nata sotto il viadotto 
Genova San Giorgio, che ha preso il posto di ponte Morandi (“Ai parenti delle 
vittime dico: il vostro dolore è ancora oggi il nostro dolore”, le parole dell’ex 
numero uno della BCE) e infine un sopralluogo nei cantieri del Terzo Valico 
ferroviario, l’opera alta velocità/alta capacità che avvinerà il capoluogo ligure a 
Milano. 
 
“Genova ha dimostrato – ha aggiunto Draghi – come si riparte dopo una 
tragedia, e lo ha fatto più volte. Per questo credo che la ricostruzione del 
viadotto autostradale e tutto quello che ne è disceso a valle sia un modello per 
tutta l’Italia Ora, grazie agli investimenti del PNRR e del Programma 
Straordinario, faremo in modo che questo porto cresca ancora di più, che sia 
più moderno, migliorando le sue connessioni e anche la digitalizzazione”.  
 
Parole di riconoscimento per il sindaco – e commissario – Marco Bucci, che 
proprio nel corso dell’incontro ha ribadito l’obiettivo “di arrivare ad essere il 
primo porto d’Europa, e quindi del mondo, interamente decarbonizzato. 
Sappiamo che si tratta di un obiettivo sfidante, ma noi puntiamo a raggiungerlo 
in un tempo ragionevole”. 
 
E così, mentre il presidente della Regione Giovanni Toti sottolinea che “porto 
significa progresso”, la platea di palazzo San Giorgio applaude, alzandosi in 
piedi, il discorso di Mario Draghi. Presente al gran completo tutto il cluster 
marittimo-portuale e istituzionale: i sindaci di Savona e La Spezia, Marco Russo 
e Pierluigi Peracchini, i deputati Luca Pastorino, Edoardo Rixi e Raffaella Paita, 
l’assessore al Porto Francesco Maresca, il presidente di PSA Gilberto Danesi, 
Giulio Schenone (GIP), Stefano Messina (presidente di Assarmatori), il direttore 
di Assiterminal Alessandro Ferrari, Ugo Salerno del RINA, il console della Culmv 



Antonio Benvenuti, il numero uno di Assagenti Paolo Pessina, Aldo Spinelli 
(Gruppo Spinelli), Mauro Vianello (Ente Bacini) e Alberto Amico (Amico & Co.) 
 
Nella sua presentazione, con un pizzico di orgoglio il presidente dell’AdSP Paolo 
Emilio Signorini ha ricordato che “il 33% del traffico container gateway passa 
dalle nostre banchine: in questo senso siamo primi in Italia e sesti in Europa. 
Ora, con le risorse del PNRR e del Programma Straordinario, fra le altre cose 
puntiamo ad un sempre maggiore sviluppo del traffico su ferro, in particolare 
per coprire le grandi distanze. In questo modo l’obiettivo è quello di arrivare a 
servire direttamente i mercati anche al di là delle Alpi. Capitolo investimenti: nel 
2019 abbiamo appaltato lavori per 156 milioni di euro, nel 2020 per 164, nel 
2021 per 910 e nel 2022, anche per effetto della nuova diga, supereremo il 
miliardo. Credo che questo sia un buon indicatore di efficienza”. 
 
“Genova sempre nuova, vita che si rinnova”: il premier Draghi chiude così il suo 
discorso, citando il poeta Giorgio Caproni. Più che una constatazione, appare 
come una promessa. O un augurio. 
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